
Verso le sette la comitiva piena di 
allegria e memore delle amichevoli ac­
coglienze avute, si congedò dagli amici 
di Nizza, e si radunò sulla piazza Muni­
cipale per disporsi al ritorno.

E il ritorno fu animato e festante, 
accarezzato dalla brezza serale (come 
non era stata grave. l’andata per l’aria 
fresca che alitava), rapido nella salita e 
più rapido nella discesa così che in 
assai meno tempo i gitanti facevano il 
loro ingresso fra il canoro risuonare 
della chiarina che apriva il varco in 
mezzo al frequente rimescolarsi della po­
polazione uscita fuori a godere le aure 
fresche della sera.

La Sede Sociale ci accolse non stanchi 
ma desiderosi di lanciarci prossimamente 
ad un’altra meta, altrettanto ospitale.

Per questa Domenica nessuna gita, 
per Domenica 16, seconda gita d’alle­
namento alla II. marcia^ufficiale — Ore 7 
— Partenza dalla sede sociale per Cre­
molino - Vermouth presso il socio P. 
Barletti - Proseguimento. per Ovada - 
Colazione.

Ore 13 — Partenza da Ovada per 
Rossiglione. Pranzo offerto dal sig. Bar­
letti.

Ore 18 — Ritorno in Acqui. Bicchierata 
a Cremolino dal socio rag. Deguidi — 
Km. 42.

POLITEAMA GARIBALDI
Spettacolo coffa Lucrezia Borgia de­

gno di plàuso incondizionato — tale è 
il giudizio spassionato della cittadinanza 
che da sei sere affolla il vastissimo 
Politeama.

Per la cronaca:
Redi Elisabetta (Lucrezia) — Mera­

vigliosa nella scena e controscena, talché 
incatena lo spettatore, è cantante squi­
sitissima — Sempre pari a sè stessa, è 
l’incarnazione perfetta del personaggio, 
che rappresenta.

Anna De-Anninì (Maffio) — Corret­
tissima nel canto e nella drammatica è 
un valore indiscutibile. — E’ un Maffio 
ideale.

Bertini (Gennaro) — Perfetto. — Si 
può dire di più?

Soglio (Duca Alfonso) — Buonissima 
voce, ottima scuola, rende molto bene 
la sua parte.

Articci (Gubetta) —- Simpaticissimo 
artista, potenza di voce meravigliosa, 
scena e canto corretti.

I nostri concittadini Pelizzari e Bon- 
ziglia si fanno onore.

Ricordiamo spettacoli nei quali i co­
sidetti comprimari di carriera erano una 
rovina — non è così dei due comprimari 
indigeni.

Bene i cori — bene l’orchestra di­
retta dal Ricci.

Gli applausi a tutti gli artisti sono 
all’ordine.... della sera.

C orrispondenze
Abbiamo da Molare:

Processo per diffamazione — Un 
importante processo per diffamazione si 
è svolto lunedì 3 corrente dinnanzi affa 
nostra R. Pretura.

Il sig. Carezzano Cario di Cremolino, 
agente del sig. Marchese , Serra, aveva 
sporto querela contro il sig.. Calcagno 
Carlo, affittavolo alle dipendenze del 
Marchese stesso, per certe dicerie messe 
in giro, contrariamente a verità, che 
intaccavano l’pnore e la riputazione di 
esso sig. Carezzano.

Buona parte dell’udienza antimeridiana 
e tutta la pomeridiana, fu occupata dalla

LA GAZZETTA D ACQUI

lunga ed animata discussione di questa 
causa, affa quale prese parte vivissima 
la popolazione Molarese, di cui era af­
follata la sala d’ udienza, avuto massime 
riguardo affa qualità del querelante.

E nel corso del dibattimento ebbe 
campo di rifulgere la piena ed inconte­
stata onorabilità del sig. Carezzano. '

A tarda ora Pili. sig. Pretore pro­
nunciava sentenza con cui condannava 
il Calcagno Carlo, difeso dall’ avv. Ga- 
gliani, a 75 giorni di reclusione, L. 83 
di multa, danni e spese a favore del 
sig. Carezzano, costituitosi parte civile, 
da liquidarsi in competente sede, ac­
cordandogli intanto una provvisionale 
di L. 140.

Le ragioni del sig;. Carezzano furono 
strenuamente e brillantemente sostenute 
dall’egregio avv. Traversa.

Per un Congresso Giuridico dei Maestri in Acqui.
Egregio Sig. Direttore,

Leggo che il giorno 13 corrente mese 
i maestri e le maestre d’Acqui e del Cir­
condario si riuniranno per costituire la 
Società Magistrale Circondariale. Alla 
costituenda associazione io mi permetto 
sottoporre una proposta che formulo 
in fretta, nel presente biglietto, poiché 
il tempo stringe e non mi comoda di 
svolgerla in un articolo, ciò che mi pro­
pongo’di fare prestissimo. Vorrei cioè 
che la Società Magistrale, appena fon­
data, si facesse iniziatrice del Congresso 
magistrale piemontese per il riconosci­
mento, la- tutela e la riforma del con­
tratto di lavoro dei maestri. Inizio mi­
gliore di questo, parmi, essa non potrebbe 
desiderare. Compiendo quest’ atto essa 
si acquisterebbe le universali, simpatie, 
quelle simpatie che in sì gran copia 
■raccoglie la Società Magistrale di Li­
vorno, cui spetta l’onore di avere ban­
dito, prima in Italia, il Congresso giu­
ridico dei maestri che si terrà in Li­
vorno nel prossimo Agosto.

10 credo che il caposaldo dell’orga­
nizzazione delle classi lavoratrici sia la 
lotta per la tutela dei proprii diritti e 
per la conquista, di diritti maggiori. ,

Con stima
tuo

G. Càrenzi

Nizza Monferrato — Ci scrivono : 
Suicidio — Domenica scorsa certa 

Barbotti Teresa, rivenditrice di giornali, • 
proprietaria dell’edicola posta sotto i 
.portici di casa Albertotti, poneva mise- _ 
ramente fine ai supi giorni gettandosi 1 
in un pozzo nei pressi della nostra città.

La poveretta si decise al triste''passo 
in seguito ad una malattia che l’aveva 
lasciata affetta da mania di persecuzione. 

Lascia due bambini in tenera età.
11 marito suo, certo Oristano, circa 

sette anni or sono, toglievasi egli pure 
la vita avvelenandosi.

Politeama Verdi — Il celebre prof. 
Bellini, avendo, scritturato altri artisti, 
ha nuovamente debuttato al nostro po­
liteama la sera di Giovedì, divertendo 
immensamente il numeroso pubblico ac­
corso e riscuotendo calorosi applausi.

I nostri complimenti al simpatico a r­
tista ed.... auguri di buona cassa.

— Nelprossimo numero tratterremo i 
nostri lettori su un argomento riguar­
dante le utilità pubbliche di cui abbi­
sogna la nostra città.

Castelnuovo Belbo — Ci scrivono: 
Giovedì scorso presso la stazione fer­

roviaria due mediatori in vini, certi C... 
e D..., per gelosia di mestiere vennero 
a diverbio.

II C... che è un colosso, agguantò il 
D... e lo avrebbe certo soffocato fra le 
nerborute sue braccia se il D.... vistosi

perduto* non avesse con un morso po­
tente alla faccia del C.... frenato i costui 
spiriti bollenti.

La ferita riportata dal C.... al labbro 
inferiore è abbastanza grave/ essendogli 
stato asportato circa quattro centimetri 
del labbro stesso.

Ponzone — Ci scrivono :
Sono già iniziati da pochi giorni i la­

vori della decorazione della Chiesa di 
Caldasio, sotto la direzione del Reve­
rendissimo Don Ruscelli Prevosto. Sono 
addetti ai lavori il celebre pittore di 
Ponzone sig. Viazzi A. col suo amico 
G. G. A giudicare dal principio non si 
piiò dubitare di un esito felicissimo, che 
farà onore ai suddetti pittori ed al Re­
verendo sunnominato rettore di detta 
Chiesa.

Primeggiano già quattro figure fra­
mezzo ad ornati.—  Agli egregi cultori 
dell’arte raffaellesca auguro buona for­
tuna e molto lucro. Ci auguriamo /che 
presto altri cappellani e parroci di buona 
volontà e di buon gusto seguano l’esem­
pio di quello di Caldasio. Quod est in 
votis. A lavoro compiuto darò il reso­
conto dettagliatamente.

— In Caldasio molti giorni or sono per
cause accidentali si sviluppò un incendio 
nella casa colonica di certo E. regione 
Bistolfl. Il danno sofferto dal proprie­
tario è di circa lire settanta. Nessuna 
disgrazia avvenne alle persone. Pure 
molti giorni or sono si udì a Caldasio 
la' campana di allarme; di primo acchito 
pareva si trattasse di cosa grave, ma 
poi era di nessuna entità; erasi appic­
cicato il fuoco al comignolo di un ca­
mino, che fu subito spento. Ciò, nondi­
meno accorsero sul luogo molte persone. 
Alcuni giorni sono al mulino di sotto,' 
il garzone del mugnaio, a quanto mi fu 
riferito, fu travolto dalla ruota grossa 
del mulino, alta otto metri e mezzo, per 
tre giri; esso si mise a gridare, e .fu  
presto liberato. Nondimeno provò grande 
spavento, ‘ ;

— In Caldasio nel mese di maggio' vi
furono 27 (ventisette) vaccinazioni. Le 1 
piastrelle collocate alle abitazioni delle 
case per indicarne il numero furono 
duecento, importano lire trentat.re. A 
Ciglione vaccinazioni otto. Pianlago vac­
cinazioni ventiquattro. A Ponzone dician­
nove. Totale settantotto. - ■

Un Ponzonese. ,

■ Da Alice Belcolle riceviamo:
lli.mo sig. Direttore della “ Gazzetta d’Acqoi „

Giorni sono veniva espulso dalla Fran­
cia certo G. G. di questo Comune. Quali i 
motivi che determinarono l’espulsione 
ignoransi. Solo' si sa che l’Autorità del 
Circondario ha creduto bene di ammo­
nirlo:

Il G. G. ragionando a modo suo (e su 
tal punto suggestionato da chi vuol pe­
scar nel torbido) ha conchiuso col rite­
nere causa della inflittagli ammonizione 
l’Autorità Comunale.

Di qui progetti di vendetta per parte 
dell’ammonito il quale si è dato subito 
alla campagna terrorizzando intanto, còl 
racconto ,delle sue passate prodezze alla 
Rocambole, questi buoni e pacifici la­
voratori. ' .

Il fatto più grave, fino ad ora, si è 
quello di' aver abbandonata là famiglia, 
composta di sei figli tutti in tenera età 
e la loro madre* priva affatto di mezzi 
di sussistenza.

Ora come vive il G. G.?
Come la numerosa famiglia?
Non ie, pare, egregio Direttore, che l’Au­

torità dovrebbe voler veder chiaro in 
tutto questo? ' \

Ringraziandola.

Numeri del Lotte
(Nostro Telegramma Particolare).

Esfr. di T orino  delli 8  G iugno
fio - 2 - 81 - SO - 31

U  SETTUUM
--- ì-#rr-- :

Concerti in pubblico — Domenica 
scorsa, la Banda Cittadina suonò in 
Piazza Vittorio Emanuele, eseguendo con 
ammirevole maestria, sotto l’intelligente 
direzione del sig. Tuffo Battioni, il pro­
gramma che già avevamo annunciato.

Le manifestazioni di simpatia, alle 
quali, continua essere fatta segno per 
parte della cittadinanza,’ formano per 
essa il più bell’elogio, e le devono es­
sere di incoraggiamento a salire sempre 
più in alto.

Incontrò le approvazioni generali la. 
elegante e seria divisa per la prima 
volta vestita. ’ -

/  Nello stesso giorno e ad ora più inol­
trata, la Banda militare del locale 
reggimento, diretta con amore e abilità, 
dal bravo sig. Masciocchi, suonò sul 
piazzale delle « Vecchie Terme. »
. Il programma scelto e di diffìcile ese­
cuzione ebbe coscienziosi interpreti in 
tutti i componenti il corpo musicale.

Domani, la Banda cittadina svolgerà. 
alle ore 1 8 /sulla Piazza Vittorio Ema- 
manuele il seguente programma :

1 - Alberti - Marcia Agordat.
2 - Pistarino - Mazurka - Meglio tardi 

che mai.
3. - Donizetti - Divertimento per cla­

rino si b sopra motivi dell’opera Lu­
crezia Borgia.

4 -Filosa - V a l t z e r Baci perduti.
5 - Peri - Duetto nell’opera Vittor 

Pisani.
6 - Langey : Galopp.

, Ë la Banda militare dalle ore 20,30 
alle 21,30 sulla Piazza u Vecchie Terme » 
svolgerà di seguente programma:

1 ,-  La Luce Elettrica - Marcia- 
N. Monciotti. / '

2 - Ballo Excelsior - Marenco.
3 - Un saluto a Burgetto - G. Modica.
4 : Marcia Sinfonica - Prof. Orlando.

Telegramma inviato dal Comitato Stu­
denti Acquosi a S. M. il Re in occasione- 
del fausto evento.

u Comitato Studenti Acquosi in occa­
sione del fausto -evento; prendono, .cor­
dialmente parte giubilo Real Casa. :

Presidente, Mario Gogi.ino 
■ , Vice Presidente, Mario Giovana 

■ - • - Studenti. »
Ecco la risposta : *
Sig. Mario Goglino Presidente Comi­

tato Studènti Acquosi. / /
' ' : , Acqui.

< Per incaricò e nel" nome Sovrano' 
ringrazio la S. V. e quanti Ella rappre­
sentava dell’atto di devoto ed affettuoso 
Omaggio compiuto ,in questa fausta oc­
correnza.

Il ministro:- Ponzio-Vag.ua i

I fregiati della Croce d’oro e d’argento,
per anzianità di servizio militare i s t i ­
tuita con R. Decreto 8 Novembre 1900, 
nella ricorrenza della festa dello Stathto 
raccoglievansi. a lieto banchetto all’̂ 4/- 
bergo d’Europa.

L’idea della riunione non poteva es­
sere più felice, dal chè regnò la più 
schietta armonia e fu occasione di ri­
cordi patriottici. • V

/


